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Intervento del gruppo “Futuro per Cetraro»

I giovani cetraresi
bacchettano Scopelliti
sul tema della sanità

Tortora. Immediata la solidarietà di tutta la maggioranza

Minacce al sindaco e all’assessor e

Verbicaro. Iniziative dalla protesta del campanile

Nasce il coordinamento
dei disoccupati del Tirreno

TORTORA - Minacce anonime al sindaco
PasqualeLamboglia eall'assessoreFranco
Chiappetta. Nel documento inviato da sco-
nosciuti al sindaco, all’amministrazione
comunale, alla minoranza, alle procure di
Lagonegro e Paola, ai carabinieri, alle asso-
ciazioni e a privati cittadini si avanzano tesi
anche sullequestioni legateal fiumeNoce e
sugli impianti che potrebbero essere realiz-
zatinel settoredei rifiuti oltread attivitàdi
estrazione massi. Il gruppo di maggioran-
za si stringe attorno al sindaco e all'assesso-
re. «Vogliamo esprimere loro tutta la no-
stra solidarietà personale – si legge nella

nota di Impegno comune - vicinanza morale
e sostegno politico. Si tratta di un attacco
meschino da parte di qualche imbecille, che
vorrebbe dissuadere, con accuse infondate
e minacce personali, l’intera Amministra-
zione comunale da una battaglia politica sa-
crosanta, motivata dal nobile principio civi-
le della difesa del territorio e della salute
pubblica». La maggioranza si dice certa che
le autorità competenti riusciranno a garan-
tire presto serenità a tutta la cittadinanza
tortorese, che viveattraverso questevicen-
de momenti di profonda preoccupazione.

m. c.

Praia a Mare. Il Comitato pronto a passare ad azioni di forza se non verranno prese decisioni

Nosocomio a “zero posti letto”
Sale la protesta dei cittadini dell’Alto Tirreno per la chiusura dell’ospedale

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE – Zero posti
letto all'ospedale di Praia a
Mare. Unadecisione darive-
dere. Il Comitato in difesa del
presidio ospedaliero di Praia
a Mare scrive una lettera al
presidente della regione,
Giuseppe Scopelliti. «Vo-
gliamo esprimere il nostro
amaro disappunto – si legge
- inmerito allachiusuraora-
mai certa del nostro ospeda-
le a vantaggio di altri». Diffi-
cile difendere una decisione
ormai presa da tempo e por-
tata avanti con certosina de-
terminazione.

Le popolazioni sono state
prese in giro da chi ha lancia-
to dai palchi false promesse,
e poi di fatto si è comportato
in maniera diversa. Il vero ri-
sultato di questa “operazio -
ne” è che gli anziani, i deboli
che abitano nell'alto Tirreno
cosentino, soprattutto nelle
aree montane, vivranno in
maniera negativa la chiusu-
ra dell'ospedale costretti a
spostamenti di chilometri,
lontano dai luoghi d'origine
e forse senza ottenere in
cambio di tali sacrifici quella
sanità “d'eccellenza” con
strutture all'avanguardia
che tutti vorremmo. «Prima
che tutto ciò possa provocare
effetti negativi – scrive il co-
mitato al presidente Scopel-
liti - la invitiamo a riflettere
per fare un passo indietro su
quanto previsto dal Piano di
Rientro, dall’Atto aziendale
e da ultimo dal decreto 106
del 20 ottobre dove nell'ospe-
dalediPraia aMaresaranno
previsti “zero”posti letto.

La invitiamo a prendere
atto, invece, che l’ospedale
ha tutte le caratteristiche
per poter operare in modo ef-
ficiente. Ci sembra davvero
strano che un residio ospe-
daliero che funziona dal
1971, dove tante vite sono ve-
nute alla luce, tante vite sono
state salvate e tante altre
hanno potuto curarsi, in un
solo colpo “Politico” venga
cancellato senza una spiega-
zione che sia realmente plau-

sibile». Più volte è stato riba-
dito che non sembra esserci
poi alcun problema econo-
mico.

Anzi, lavicinanza alconfi-
ne con la Basilicata potrebbe
favorire l'emigrazione dei
pazienti verso strutture di
altra regione. «La preghia-

mo vivamente – scrive il Co-
mitato al presidente Scopel-
liti - a non voler ulteriormen-
te mortificare ilnostro terri-
torio oggi abbandonato a se
stesso da tutte le forze sociali
e politiche, senza alcuna ga-
ranzia per i servizi essenziali
minimi quali quelli del “di -

ritto alla salute”, come previ-
sto dalla “Costituzione ita-
liana all’Art. 32” e del “dirit -
to alla vita”. Cogliamo l’occa -
sione per invitarla pubblica-
mente a visitare il Presidio
ospedaliero di Praia a Mare
in quanto riteniamo che non
conosca bene il nostro terri-
torio, come abbiamo potuto
infatti constatare dalle sue
affermazioni che, molto
spesso, differiscono dalla
realtà.

A nulla sono valse le prote-
ste, la raccolta di oltre dieci-
mila firme consegnate alla
Regione Calabrianelle mani
del dottor Scaffidi, le manife-
stazioni civili e democrati-
che affrontate dai cittadini
locali, né hanno prodotto al-
cun beneficio l’opera di me-
diazione e la concertazione
istituzionale tentata dai sin-
daci e dai rappresentanti del
comitato cittadino, non ave-
te voluto sentire ragioni e ci
dispiacerebbe tantissimo
che una popolazionecome la
nostra che si è sempre con-
traddistinta e comportata in
modo civile, anteponendo
sempre il dialogo a qualsiasi
altro tipo di confronto, deb-
ba essere costretta a cambia-
re improvvisamente atteg-
giamento per difendere i
propri diritti».

di CLELIA ROVALE

CETRARO - Il gruppo
“Futuro per Cetraro”,
chiamando in causa sia
gli amministratori locali,
che il presidente della
Giunta regionale, Giu-
seppe Scopelliti, esprime,
in una nota, “grande delu-
sione rispetto alle decisio-
ni prese in ambito sanita-
rio”.

«Ci riferiamo - si legge,
infatti, nella nota dei gio-
vani di destra cetraresi - a
una situazione che ormai
sembra durare da tempo,
nella quale, probabilmen-
te, conta più l’aspetto poli-
tico e meno quello pratico.
Di sicuro, l’unico sconfit-
to è il popolo cetrarese,
che, per un verso o per l’al -
tro, si vede depauperare il
proprio territorio in ma-
niera, a nostro modesto
parere, immeritata.

Non accetteremo come
risposta il solito teatrino
delle responsabilità - han-
no aggiunto i componenti
del gruppo di giovani “Fu -
turo per Cetraro” - e le sfi-
late in grande stile, dove si
rischierebbe, ancora una
volta, di perdere di vista la
vera realtà delle cose. La
situazione era, infatti, or-
mai nota da tempo e avreb-
be dovuto un “tantino”
preoccupare anche gli
amministratori locali,
sollecitati non più di un
annoemezzo fa.Matutto,
per loro, sembrava fun-
zionare perfettamente;
anche per chi, oggi, ha la
delega alla Sanità nel no-
stro Comune, che mostra-

va assoluta tranquillità
rispetto al tema, persino
quando, in merito a situa-
zioni emblematiche come
quella relativa alla posta-
zione di Guardia medica,
tutti chinavano il capo di-
nanzi alle relazioni dei
Nas.

Eppure - hanno, pertan-
to, concluso i dirigenti del
gruppo politico cetrarese,
Futuro per Cetraro, chia-
mando anche direttamen-
te in causa il presidente
della Giunta regionale ca-
labrese, Giuseppe Scopel-
liti - i risultati sono sotto
gli occhi di tutti, inevita-
bili diremmo. Probabil-
mente, neanche i “sum -
mit” dall’inebriante pro-
fumo di mare hanno mi-
gliorato le cose. Solo fumo
negli occhi. Invitiamo,
pertanto, la classe diri-
gente a intervenire e, so-
prattutto, a rispondere in
maniera chiara ai cetrare-
si, che sono i legittimi
fruitori del servizio. Ci
piacerebbe, quindi, capire
quali sono le reali inten-
zioni del nostro presiden-
te Giuseppe Scopelliti,
che, comunque, è anche
commissario regionale
alla Sanità», sottolinean-
do, infine, che il gruppo di
“Futuro per Cetraro è fat-
to di giovani come Pa-
squale Vaccaro, Federico
Ciardullo e Antonio Leo-
ne, che: «Non si acconten-
tano delle solite favole rac-
contate da un “cantasto -
rie” ormai non più credi-
bile». La situazione della
sanità continua a creare
tensione.

VERBICARO - «Il Comitato
dei disoccupati di Verbicaro
continua la protesta. e nella
giornata di venerdì racco-
glie l’eccezionale solidarietà
dell’istituzione ecclesiastica,
nella persona di Monsignor
Leonardo Bonanno vescovo
di San Marco Argentano-
Scalea che ha incontrato la
comunità di Verbicaro, resti-
tuendo un messaggiodi vici-
nanza e attenzione per la gra-
ve situazione sociale che è
emersa grazie alla protesta».

Con una nota, il comitato
dei senza lavoro, ha voluto
ringraziare il vescovo: «Per
la sensibilità dimostrata in
un momento in cui, forte la
stanchezza di una lunga pro-
testa, la vicinanza delle isti-
tuzioni,crea sollievoe fasen-
tire meno soli. Ma, il Comita-
to –si legge ancora nella nota
- ha aggiunto un nuovo tas-
sello alla protesta che va nel-
ladirezionedi ricercadi con-
tinui dialoghi con le istitu-
zioni. Dopo aver portato la
questione Verbicaro anche
sui tavoli della Presidenza
della Giunta regionale, gra-
zie alla preziosa collabora-
zione con le sigle sindacali e
alla presenza costante dei

rappresentati Mazza e Spin-
gola, che il Comitato ricono-
sce e apprezza per il grande
impegno e vicinanza dimo-
strato inqueste lunghesetti-
manedi lotta, l’assemblea te-
nutasi nella chiesa di San
Giuseppe, contava sulla pre-
senza di alcune rappresen-
tanze di disoccupati interve-
nute dai paesi vicini».

L'idea è quella di allargare
il fronte. Hanno espresso so-
lidarietà al Comitato verbica-
rese anche le delegazioni di
disoccupati di Scalea, Griso-

lia, Tortora e Orso-
marso riconoscen-
do il merito di aver
sollevato, tramite
una dura protesta,
la questione nell’al -
to Tirreno. «Si è sot-
tolineata – si legge
ancora nella nota -
la condizione di gra-
ve disagio di un ter-
ritorio in cui non si
produce, non si pro-
getta, trascurato e
anche bistrattato da
una politica assen-
te. E allora l’unica
arma per farsi sen-
tire, rimane la pro-
testa, che accende i

riflettori su ciò cheè la realtà
di Verbicaro, ma che riguar-
datutto ilnostroabbandona-
to territorio.

E per questo che dall’as -
semblea di ieri cresce e pren-
de forma l’idea di unire le pro-
teste, diversificandole, per
esigenze diverse a seconda
dei comuni, ma comunque
per farsisentire, insiemeper
partecipare a tuttele iniziati-
ve sul lavoro che verranno,
certi così di esserci e tutelar-
ci».

m. c.

Diamante. Fine dei lavori in tempi brevi

I commercianti chiedono
la realizzazione

dell’approdo turistico

San Nicola Arcella

Sequestrate
ville al clan
campano

di “O ciuccio”
SAN NICOLA ARCELLA -
Complessi alberghieri, 51
immobili, 6 aziende com-
merciali, un parco giochi, 22
conto correnti e 17 auto di
lusso, circa 300 milioni di
euro e oltre un miliardo era
finito sotto sequestro. Sono
questi i numeri della maxio-
perazione che ha portato ad
apporre i sigilli a una buona
parte delle proprietà ricon-
ducibili al capo del clan, Giu-
seppe Dell’Aquila detto “’o
ciuccio”, in carcere dal mag-
gio scorso e detenuto al regi-
me carcere duro. Ad entrare
in azione ieri sono stati 250
uomini tra finanzieri e poli-
ziotti, che con 70 auto e un
elicottero, hanno assediato
l'area di attività della cosca
che si estende da Giugliano
in Campania, fino a Villaric-
ca e Qualiano. Fra i seque-
stri effettuati a personaggi
riconducibili a “O ciuccio”
anche delle ville nel terrikto-
rio di San Nicola Arcella. È
stato accertato la cosca rea-
lizzava i propri interessi eco-
nomici attraverso numerosi
prestanome che intervengo-
no in grosse speculazioni
edilizie.

m. c.

L’ospedale di Praia a Mare

Il vescovo Bonanno a Verbicaro

CosenzaScalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica

di MARIELLA PERRONE

DIAMANTE – “La nostra città
ha bisogno del porto”. A dirlo
è Claudio Perrone, commer-
ciante di Diamante il quale,
esprimendo un sentimento
comune, a suodire, che veleg-
gia tra i suoi colleghi, ribadi-
sce l’importanza del comple-
tamento dei lavori dell’appro -
do diamantese. «Oramai –
continua Perrone –questa è la
nostra ultima occasione per
rilanciare l’economiadel pae-
se. Ci auguriamo che i lavori
riprendano nei prossimi
giorni così come ci è stato assi-
curato nei giorni scorsi in
una conferenza stampache si
è tenuta al comune.

Noi tutti vogliamo il porto,
vogliamoche riprendano i la-
vori che si erano avviati in ma-
nieramoltocelere epoisospe-
si bruscamente per il ritrova-
mento dei reperti archeologi-
ci, e vogliamo poter offrire
questa importante infra-
struttura a coloro che sceglie-
ranno Diamante per le loro
vacanze e non solo». Nei primi
di novembre, dunque, si at-
tende la ripresa dei lavori che
dovrebbe proseguire in ma-
niera più spedita a partire dal-

la metà del mese. Nei giorni
scorsi, infatti, l’inizio dei lavo-
ri era stato annunciato nel
corso di una conferenza stam-
pa tenuta dal sindaco di Dia-
mante, Ernesto Magorno, il
quale aveva rimarcato la «Vo-
lontà di realizzare l’opera da
parte dell’Amministrazione
Comunale, della società che
sta realizzando i lavori, della
Regione Calabria, nella per-
sona dell’Assessore ai Lavori
Pubblici, l’On.Gentile, cheha
finanziato le opere di comple-
tamento.

Sinergie – aveva detto Ma-
gorno - checoincidonopiena-
mente con la volontà della co-
munità cittadina che vuole ve-
dererealizzata un’opera che è
rilevante non solo per Dia-
mante ma per l’intero com-
prensorioe l’intera Regione”.
Alla conferenza era presente
anche Graziano Santoro, rap-
presentante dellaAti IcadCo-
struzioni Generali s.r.l. Dia-
mante Blu, che aveva spiega-
to come si provvederà
all’asportazione dei due sco-
gli dove sono state rinvenute
delle concrezioni, dopo di che
saranno portateavanti leope-
razioni di lavoro in modo da
recuperare il tempo perduto.
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